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Dentro e fuori gli uffici della Prefettura di Torino 
oonunirt ^o v e I™nistro» sindacati eindustriali hanno «consumato») la rottura 
GGCtiIllCI p o r s e imprevista, ma cercata soprattutto dalla Federrrieccanica 

Cronaca delle ore più difficili di un negoziato aperto da un anno 

La cronaca della giornata più.difficiie per i metal­
meccanici. Quella dì Torino, finita con l'annuncio 
della rottura delle trattative. Segnata dal prevalere 
dell'Intransigenza della Federrrieccanica sul «possi­
bilismo* della Coniìndustria. Echecontinuerà a pe­
sare: i sindacati disdetteranno l'accordo di luglio 
(quindi niente trattativa sulla nuova scala mobile) e 
mercoledì si decide lo sciopero generale. 

•:••> ; OALNOBTBÓINV1ATO 
: ..'•• •-,,.. STVANOSOCCONITTt . . . . . ' . • 

ÉBTOfONO: Sfinita. Lo an-
itùnclano le «facce», prima an-
cotfchei comunicali. Sono le 
due meno venti del mattino di 
Ieri. L« scena si svolge nella 
iala del consiglio provinciale 
«filarino, dove campeggia un . 
*(Wtorftratto di un giovanissi­
mo Cossiga. che sembra In 
tutt'altie faccende affaccen­
dato. Il primo ad arrivare nel­
l'anticamera del consiglio, 
dóve da dodici ore «bivacca­
no» t giornalisti e Giorgio Cre-
maschi. E solo, ma non è una 
novità. Da un po' di tempo e 
minoranza nella rTom. e or-
mal' tutti lo considerano solo 
un «grillo parlarne»; da ascol­
tare qualche volta, ma da non 
frequentare. Comunque, arri­
va, e anche lui si butta su una 
sedia. A lui In genere non si 
fanno domande su quel che è 
accaduto, ma-non si sa bene 
perché - a lui ci si rivolge per 
domandare: e ora che far* li 
sindacato? la routine (siamo 
ormai «ne due menò dieci) 
scatta automaticamente: co­
me sf comporterà ora II sinda­
cato? Sara sciopero generale? 
•Non lo so, penso di si, Spero 
di si. Comunque non mi sem­

bra ta cosa plO.rilevante. L'Im­
portante oggi è cheH sindaca­
to sostenga, gridi se occorra, 
che le imprese italiane hanno 
una linea reazionaria. Chejua 
«ccflfma.AhrimcnHquIrtbnsI 
smuove nulla... •. 

È un Cremaschl Irriconosci­
bile: cravatta slacciata, occhi 
gonfi. E, in fondo, parole mo­
derate. Ce l'ha con te imprese, 
ma perchè voleva chiudere II 
contratto. Lo stesso contratto 
che. invece, qualche mese fa, 
prima che si arrivasse a que­
sto scontro, non gii sarebbe 
mai piaciuto. 

•Imprese reazionarie». E an­
che in questo caso parlano le 
•facce» più di qualsiasi altra 
cosa. Non si parla del volto di 
Pininfarina che all'una e un 
quarto ha annunciato «la rot­
tura». In fondo e sempre II soli­
to Plninfarina- avversarlo del 
sindacato, ma non' «nemico». 
Diverso,.Insomma,-da Morti!-
laro. Tahl'è che 11 presidente 
della Coniìndustria dice: «SI, 
c'6 rottura. Perora. Ma le cose 
possono sempre ; riaggiustar­
si». Non e Ptnlnlarina quello 
che serve a dar* Il senso della 
giornata. E neanche 11 suo vice 

I sindacati 
«Sciopero i g 
Qrévè necessario» rsi 

Quattro ore di sciopero nelle fabbriche da domani, 
senza escludere la mobilitazione generale di tutti i 
lavoratori. 1 sindacati reagiscono alla rottura delle 
trattative per il contratto dei metalmeccanici. La de* 
clsione verrà presa entro mercoledì durante una se­
rie di Incontri tra confederazioni e categorie. Accuse 
ai vertici degli industriali: «Questa vicenda segna la 
crisi della leadership della Contindustria». 
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IftOMA. Rabbia, condanna, 
incomprensione. Poi 

la reuione. Il sindacato ri­
sponda agii industriali dopo la 
rottura delle trattative per li 
contratto del metalmeccanici. 
E la risposta potrebbe diventa­
re anche motto-dura: forse uno 
adopero generale. Se ne di­
scuterà domani in un vertice 
tra confederailonl è categorie 
e poi mercoledì, quando I ire 
esecutivi unitari decideranno 
sul da farsi. Intanto uria prima 
Iniziativa di lotta e rappresen­
tata dalle quattro ore dì asten­
sione dal lavoro nelle fabbri­
che che partiranno dall'inizio 
della settimana. 

Di sciopero generale «a dir eco,necessario» «perchè la 
ttaglia dei metalmeccanici « 

di tutto Jl mondo del lavoro», 
hanno parlato Ieri il segretario 
generale detti UIL Franco Loti-
lo e il segretario aggiunto della 
Cgil. Ottaviano Del Turco. «Il 
presidente de.lla Coniìndustria 
• ha detto del Turco - dovrà 
spiegarci qual è l'obiettivo de­
gli imprenditori. Nel loro atteg­
giamenti non esistono motiva­
zioni sindacali, c'è solo un 
chiarissimo pregiudizio di or­
dine Ideologico. L'unica nota 
di buon senso- ha continuato' 
Del Turco - viene dall'avvoca­
to Agnèlli secondo iL,< 
"anche questo c< ' 
o.pot dovrà chiuder 
Sergio Cofferati 
conMetale della,Cgìf* ora­
rmi in discussione'il rapporto 
smdacatf-Cofllindustria, quin­
di «la tetta per H contratto non 
pud Di') essere delegata ai soli 
rasymeccanlci». Secondo 
Cofferati è' necessario, Imme-
diatamente, un atto formale ed 
epttetto del governo che «ti-
confermi la posizione del mi­
nistro Donat Cattin e condanni 
uMeiloiiiiefite retteggieirfénto 
dalla Confindustria. D'accordo 
con1 la mobilitazione anche il 
segretario Osi, Rino Caviglio» 
(«6 proclamazione dello scio­
pero generatesi avvicina»). 

Accuse agi) industriali, In-

compreslone su une «rottura» 
difficile da giustificare. Per il 
segretario generale della Cgll, 
Trentin: «esiste un ostacolo po­
litico che nulla a che vedere 

... con I singoli istituti del contrai-
• lo». Dello stesso avviso Franco 
. Marini, segretario generale Ctsl 

secondo il quale la Coniìndu­
stria e la Federrrieccanica no-

• riavevano alcuna intenzione di 
trovare aggiustamenti alla pro­
posta deiministrodel Lavoro. 
•Difenderemo comunque • ha 

; detto Marini - la proposta di 
r Donat Cattin e metteremo in 
1 piedi ogni iniziativa necessaria 
a far modificare la posizione 

' degli Industriali. Comunque -
ha aggiunto il segretario Osi -
pensare a trattative di carattere 
più generale per rivedere le 

.. posizioni industriali e per par­
lare di struttura del salario sen­
za rinnovare il contrattoci pare 
una cosa fuori dalla realta e 

, non siamo disponibili a cam-
. minare in questa direzione». 

Incapacità di gestire le rela­
zioni sindacali e delegittima-
itone del leader armati di solo 

. puntiglio. I sindacati accusano 
Mortiliaro e Pininfarina di non 

: aver dato alcun contributo al 
: negoziato, di aver «rotto» per 
, due minuti di lavoro al giorno, 
, di non essere capaci di rappre-
' sentare la vera Intenzione degli 
industriali tutti. «Il massimo di 
sensibilità sociale che dimo­
strano i nostri industriali - ha 
detto II segretario confederale 
UiL Larizza - è quella tipica del 

. bottegai. Senza offendere la 
categoria dei bottegai». Per 
questo sollecitano le grandi 
IrrrRese come la Fiat, l'Olivetti, 
la Zanussi e la Merloni ad usci-

' re dalla linea astensionistica e 
. ad applicare la proposta del 

ministero del Lavoro. «La Fiat 
deve dire la sua - ha spiegato il 
segretario nazionale della Firn, 

' Barella - essere coerente con 
quel nuovo sistema di relazio­
ni Industriali che si sta co­
struendo assieme e favorire 
quindi la chiusura del contrai-

' to prima di Natale». 

(e «rivale», non fosse: altre che 
nella linea?) Patrucco. IL nu-
merro-due della. Coniìndu­
stria è livido in volto, fuma, 
praticamente, due sigarette 
alla volta. Ma anche lui, I cro­
nisti l'hanno sempre visto co-' 
si. No. il vero senso della lun­
ga, interminabile - e alla fine 
drammatica - giornata, la dà 
l'espressione di un imprendi­
tore bresciano. Nessuno si ri­
corda come si chiami. Era sor­
ridente, quest'imprenditore, 
al termine della riùhlqne delia 
delegazione conllndustriale. 
Ma qui, bisogna («re un salto 
«D'Indietro, almeno di quattro 
ore. Sono le otto,e mezza, 
quando in Prefettura, sisparge 
una-ventata di ottimismo. 
L'Ansa batte un dispaccio: pa­
re, scrive, che si siano aperti 
degli spiragli. E nella giornata 
In cui si è stati sempre sul filo 
della rottura, l'arrivo di Plnin» 
farina la ben sperare. 

L'attesa 
delusa;, 

Girano «voci» su una possi-. 
bile soluzione che faccia (.ri­
dare in porto la mediazióne di 
Donat Cattin, ma permetta an­
che alle Imprese ai «salvare» la. 
faccia. Che permetta loro, In­
somma, di firmare la proposta 
ministeriale, nonostante U 
•no» detto appena.una.setti­
mana fa da Mortiliaro..SI riuni­
sce cosi la delegazione degli 
industriali (I dirigenti sindaca-

H. non sapendo che fare dopò 
•un. po', decideranno di anda-
. re a cena). Il «vertice» avviene 
nell'anticamera del Prefetto, 
subito dopo lo sbarramento di 
polizia che «separa» I cronisti 
dai luoghi della trattativa (a 
Torino «funziona» cosi, a Ro­
ma è un po', diverso). I pochi 
cronisti rimasti sentono dalla 
stanzetta dove sono riuniti gli 
industriali parole e toni conci­
tati. Poi, dopo un'oretta ab­
bondante, esce Pininfarina e 
rientra nella .stanza del mini­
stro. Ma solo per elencargli 
una «riveduta» serte di propo­
ste Inaccettabili. Per dirgli. In­
somma; un «no» mascherato.' 
E intanto, gì» altri Industriali 
passeggiano. ' 

L'Imprenditore bresciano, Il 
piccolo imprenditóre brescia­
no sembra il più contentò. 
Soddisfatto. Il suo'vòlto sem­
bra voler dire: ho vinto, Con­
tro ' chi? Un'ipotesi, ', (orse .. ha 
vinto contro Il dottor Arona. È 
il rappresenUinte dell'Ollvetii 
nella delegazione delle azien-. 
de metalmeccaniche., Ogni 
tanto anche lui fa una «punta* 
lina» dove sono accampati I 
giornalisti Nonostante il ruo­
lo, è-un dirigerne «alla mano», 
disponibile sempre a discute­
re con lutili tempre''a fornire 
spiegazioni. Wh l'altro giorno 
a Torino sembrava venuto da 
un altro mòiKlo. Più di una 
volta se n'èuscito còsi con I' 
cronisti: «Non vi preoccupate. 
Si chiude. O flmeno si entrerà 
nellafase di "stretta,". Questa 
vicenda è durata anche trop­
po.,. ». Invece, terminata la 
riunione della delegazione, si 

Orchetto: «È una 
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I commenti politici il giorno dopo la rottura. OccheN-
to parla di rapporti sociali è politici a rischio, e attac­
ca l'atteggiamento provocatorio della Confindustria 
e la debolezza del governo. Duro anche il giudizio 
di Graxi: «È grave che non si sia ancora.trovata una 
soluzione ragionevole». Intanto Donat Cattinconfer-. 
ma la linea seguita sinpradalgoyemoàechiedea Pi­
ninfarina maggiore disponibilità allatrottaliva. ..... 

wm ROMA. La gravita della rot­
tura della notte scorsa rion si-
misura solo sul piano delle re­
lazioni sindacali, ma'rappre-.. 
senta un iilteriore.élemento di' 
peggioramento della situazio­
ne Italiana. A sostenerlo* il se- > 
gretario comunista'Achille Oc. 
chetlo: «Tutti i rapporti sociali 
e politici del paese sono entra­
ti ih urw zona di ruttila.Oc-', 
corre apri regina fase nuova ca­
pace di dare a tutti certezza nel, 
diritto, nelle regole comuni. • 
nella prospettiva della creazio-. 
ne di un più .elevato sistema 
del relazioni democratiche, 
politiche, economiche è socia:. 
li». Se ciò non avviarle la colpa '. 
è anche di Contindustria efe-
dermeccanica, del' toro ,'atteg-
giamento di «colpevole provo: 
cazione», irresponsabile; so- . 
pratlulto, dice Occhetto. «di 
fronte a rivendicazióni dei. la­
voratori più che .ragionevoli, 
sostenute da un movimento di 
lotta che da tempo non aveva ,' 
tale ampiezza e forza, il padre--
nato oppone una, resistenza .. 
pretestuosa e puramente poli- ' 
tica, vòlta ad umiliare I sinda­
cati e l'Insieme del mcundodel,,, 
lavoro». .'...-, 

Ma non ce n'è solo per Pi­
ninfarina e Mortiliaro. Il segre-' 
lario del Pei punta il dito anche , 
coptro un governo che, «vista, 
la sua debolezza complessi-... 
va», continua ad incassare dei 
•nò» dagli imprenditori, senza 
far rispettare «le. ragioni, della .. 
più elementare, giustizia». Pro-., 
prio al governo un gruppo di . 
39 deputati comunisti hachie-
sto di rilerirè.inParlamento sul-
l'aodamcntode] negoziato: «A.. 
mio avviso-tpfega.il ministro 
ombra del Lavorò Adalberto 
Minucci, tra. i firmatari,della 
mozione - un atteggiamento 
cosi. irrespqnsà'bjle da parte 
della Confindustria rispettò al­
l'Intero paese deve indurre il 
governo e il Parlamento stesso 
non solo a fissare le linee di 
una nuòva politica. Industriale, 
ma anche a una maggiore .ie-
verita nella politica dei trasleri- . 

menti tinansiarledelle facilita­
zioni senza, contropartite. «I.. 
maggiori gruppi» economici». 
Lo scopo rdet-Mortiliaro, Pa­
trucco. Pininfarina è chiaro. • 
sostiene Minucci, impedire ai 
lavoratori e «Mndacato di ave» 
re voce nel procestadl-ristrubb 
turazione produttiva: «Ancora -
una volta questi paladini della 
"modernità" capitalistica pre­
tendono di avare-roano libera; • 
rifiutando,.'ogn|<'«confronto e 
ogni, dialettica democratica 
con I loro naturali Intertocuto. • 
ri, proprio mentre le nuove dif­
ficoltà dell'indùstria e dell'eco­
nomia italiana evidenziano er­
rori e mloptecef grandi gruppi 
imprenditorialj nette fasi pre­
cedenti delta rlStrutiurazlone»; 

Chiamato1 ho causa, l'esecu­
tivo risponde ribadendo fa'' li­
nea seguita sino ed oggi: «Ho 
chiesto a Pininfarina di pensar­
ci un po' - ha detto al giornali­
sti Donat Cattiti - e di ripreseli. -
tarsi con uri mandato a trattate' 
e non con del vincoli». Resta 
comunque II latto che lo stop 
imposto al negoziato rappre­
senta un brutto colpo anche 
per la, politica economica im­
postata da Palazzo Chigi, che 
ha'tra l suoi'cud!ni't>rdprio la 
trattativa sul còsto del lavóro ; 
tra sindacati è Coniìndustria. Il 
rapido deteriorimenlo delle 
relazioni sindacali ' rischia a 
questo punto di far saltare tut­
to.'" '"• '•' ', 

Da registrare Infine là dura 
presa di posizione di.Bettino 
Craxi, sceso in campo con una 
dichiarazione che suona come 
urla condanna per le posizioni 
degli industriati: «E gravissimo 
che non si sia ancora trovata' 
unii soluzione ragionevole che 
è certamente possibile - ha, 
detto il segretario socialista -
bisogna ebe li negoziato sta ri­
preso, eche si giunga ad un re­
golare contratto. La cosa peg­
giore è che si pensi di risolvere 
Il problema con degli atti uni­
laterali che solleverebbero dei. 
confluii di principio ancora pia, 
gravi»..',.. „ .... /, ;,;, . , 

India il cappotto nero e se ne 
va. A mangiare una pizza, po­
co distante da piazza Castello 
(dovec'è la Prefettura) assie­
me ad alcuni amici. Tornerà 
per un po'verso mezzanotte, 
poi o se ne andrà o comun­
que non si fari più vedere. E 
.nessuno si ricorderà più le sue 
«battute» sul contratto immi­
nente! Resta, Invece, il «bre­
sciano». E resta anche il rap­
presentante degli Industriali 
vicentini. Anche lui piccolo 
imprenditore. Anche lui, in­
somma, grande «elettore» di 
Mortiliaro. E anche II vicentino 
ride. Pure lui ha vinto. 
• . . • • \ • ; . • : : . . • • . ' . " . ' • : : . • ; . • " . . 
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La «sconfitta» ; ;, 
eli pininfarina V 

: Wichè?St dice cheli •tessi­
tóre» Pininfarina noti .abbia 
neanche ricevuto II mandato 
dagli industriali metalmecca­
nici a «chiudere» Il contratto. 
Mortiliaro1. sembra < proprio ; 
avercela latta (almeno per 
ora). Al punto che, uscendo, 
Il «professore» si permette di. 
dire: «Non honulla da dichia­
rare. Per n'ollmprendltori par­
lerà Pininfarina, È il nostro 
presldenle».SIdlcechePinln-
farlna non si», riuscito ad Im- : 
porsi. S| dite •) lo dicono an-
crwUuWcMtixtS^ptotagonl-
sfto>li'mièrrjuì*4ibn» negozia-, 
to. rVr esemplo, un Trentin 
anche fui trrta*to»dbrte dalla 
stanchezza: «Non so se la 
Confindustria non ha voluto o 

Cario Donat Cattin 

Bruno Trentin 

e stata mèsta fièli* condicio-
ne di nonvOlere.;>. Ma è l'uni­
ca «battuta» che si concede. 
Anche se stanchissimo, Il se­
gretario generale della Cgll 
•vive» sempre lt suo ruoto. E 
«Ile due passate ormai da un 
po', nell'ultima "conferenza 
stampa della giornata-nottata 
riprende i toni di sempre, mol­

to ufficiali. O sarà sciopero 
generale? «Mercoledì riunire­
mo gli organismi dirigenti... 
studieremo Jl da (arsi, sapen­
do ohe occorre una risposto 
di tutti I lavoratori». E via cosi. 
E Intanto, con l'ultima confe­
renza stampa ti tono fatte le 
due e trenta. Quella dei sinda­
cati è stata l'ultima conferen­

za stampa, ma non sono state 
le ultime parole della giorna­
ta-nottata. Alla fine esce an­
che Donai Cattin. E letteral­
mente aggredito dai microfo­
ni di una miriade di Tv e radio. 
Al punto che i cronisti della 
carta stampata sono relegati 
in un angolo. Un collega pro­
testa, chiede al ministro di 
parlare a tutti. Il ministro si ri­
sente e se ne va. Ecco che al­
lora I cronisti si precipitano 
lungo le scale della Prefettura 
(dove qualcuno fa in tempo 
ad annotare che esiste un «uf­
ficio antimafia», funzionante 
pero solo dalle 10 a mezzo­
giorno e solo qualche giorno 
alla settimana) e il ministro 
viene catturato prima che 
rientri nell'auto blu: Si riesce a 
raccogliere sui taccuini anche 
il suo pensiero. In sintesi: «La 
Confindustria non ha avuto la 
voglia di imporsi alla Feder-
meccanica. lo? Aspetto, e da 
martedì sono in ufficio» Sta­

volta è finita davvero. Si va tut­
ti via. Per strada c'è rimasta 
qualche traccia della manife­
stazione operaia che ha ac­
compagnato tutta la «trasferta» 
torinese della trattativa: c'è 
uno striscione del coordina­
mento Hat di Torino lasciato 
appeso su un'lnferriats, al 
centro di piazza Castello. E 
per terra ci sono le monetine 
che hanno accollo l'arrivo, in 
Prefettura, di Mortiliaro. E ci 
sono I poliziotti. Sono stan­
chissimi anche loro e fra per: 
sone che sono state insieme 
tutto il giorno si crea una sorta 
di solidarietà. Dice il più gio­
vane agente (che è stato an­
che il più zelante a chiedere I 
tesserini stampa, altrimenti 
non faceva entrare nel Palaz­
zo): «Cile l'hanno date queste 
2S0 mila lire?». No. Non dice 
altro il poliziotto, ma forse 
quella domanda era II suo 
modo di esprimere solidarie­
tà lui non prende di più. 

Nove mesi é lotta, 80 ore di sdopeio 
tra ripicehe e mmacce degli mdustriali 

GIOVANNI LACCABO • 

fa* MILANO. Non è bastata 
una lotta durissima di nove 
mesi. Nove mesi dal 12 mar­
zo quando la piattaforma di 
Fim-Fiom-Uilm è stata con­
segnata. a Federmeccanlca. <. 
Nove mesi, quasi un record . 
nella storia dei rinnovi. Il pri­
mato, questo si Indiscutibile, 
spettabile ore di sciopero, ol­
tre 80. Non era,mal accadu­
to. Ma né gli scioperi né lo 
spreco di tempo sembrano 
preoccupare gli Industriali,: 
Anzi, a nostra esplicita do- . 
manda («Nove mesi non le 
sembrano un po' troppi?») Il 
professor Felice Mortiliaro re-
plica candido che ogni con­
tratto, ha i suoi tempi. E se 
questa contratto. fotte, detti-
nato alle colende greche, 
tanto peggio per il sindacato. 
Non .a caso più di uno tra i 
membri della giunta di Fe­
dermeccanlca nell'ultima se­
duta del 29 novembre ha sa­
lutato i nove mesi come una 
vittoria: essere riusciti a resi-
s/ene cosi a lungo, per noi è 
già un successo - han detto • 
perchè cosi il paese capisce 
che le prospettive per l'indù-. 
stria sono gravi. E cronaca 
ancora fresca: la conferma. 

della linea dell'intransigenza 
da opporre alla mediazione 
di Donat Cattin nella penulti- ' 
ma fase della trattativa (la 
prima settimana di dicem­
bre) dedicata ai diritti indivi­
duali e collettivi ed alle pari 
opportunità. Ma nell'ultima 
riunione di giunta, gli uomini 
di Federmecoanica non era­
no affatto intimiditi dalla 
nuova ondata di più aspri 
scioperi, esplicitamente da 
loro previsti, che-il rinnovato 
rifiuto avrebbe scatenato. Un 
segnale da cui si evince che 
in questi famigerati anni Ot­
tanta gli industriali metal­
meccanici hanno accumula, 
to anche ingenti riserve di os­
sigeno da consumare nelle 
future battaglie, quelle attua­
li, per «mirare «Ito», al cuore 
dei rapporto tra sindacato e 
lavoratori, al ruolo stesso del 
sindacato nelle - aziende 
scende in campo Pininfarina, 
per rldlsegnare 1 rapporti di 
forza e il «no ideologico» di 
Mortiliaro si estende anche 
alle parti non onerose della 
piattaforma. -

Le prime schermaglie ri­
salgono- al 20 aprile: I molte­
plici incontri: «tecnici»' tra gli 

staff delle controparti che si 
concluderanno con un nulla 
di fatto dopo settimane e me­
si di vacua batti e ribatti, dai 
quali il sindacato trae la con­
vinzione, in seguito confer­
mata, che ali interlocutore 
manca la dote più importan­
te, la voglia di negoziare in vi­
sta di un accordo. Matura co-

: st il primo sciopero generale 
della categoria: il 27 giugno 
l'Italia riscopre i metalmec­
canici, l'entusiasmo del 
300mlla che affollano i cortei 
di Milano e Napoli, ma an-

' che I toro basti salari. Anche 
gli industriali - apprendono 
che la classe operaia, data 
per morta, è Invece vitale e 
più robusta di prima, I giova­
ni che marciano in testa ai 
cortei e l'irriducibilità delle 
donne, la portata rlnnovatri-

• ce delle loro richieste con-
- trattuali. Ma la prova di forza 

non basta: al nuovo incontro 
Federmeccanlca non cede di 
un passo. Mentre nel paese 
sale ta richiesta dello sclope-

: ro generale che verrà procla­
mato e poi annullato susci­
tando ovunque grosse riserve 
e polemiche tuttora non so­
pite. E tempo di ferie, nelle 
fabbriche- si sciopera ma le 

- lotte sembrano senza smatto. 

Nella - trattativa Interslnd 
compare la clausola delle 
pari condizioni, contestata > 
da qualche sindacalista e da 
moltissimi delegati. Il nego­
ziato Confapi segna 11 passo. . 
Per fortuna quella che pareva 
una «caduta di tensione» si ri-
vela una pausa passeggera. 
Lo si capisce subito dopo il 7 
settembre, quando Mortiliaro 
risponde ancora .una volta : 
picche alla richiesta del sin­
dacati di negoziare I temi 
centrali, ossia gli aumenti sa­
lariali e la riduzione d'orario.. 
Si decide il secondo sciopero 
generale delle tute blu, sta­
volta con manifestazioni de- . 
centrate nelle venti principali 
città, il 5 ottobre. Grintosi, ri­
soluti, a centinaia di migliaia, ; 

di nuovo tutti in piazza ma. 
quasi a sottolineare il cam­
biamento di «clima» ta effer- -
vescente ondata di allegria di 
giugno ha lascialo II posto al- ' 
la rabbia. Rabbia, si, sui volti, 
negli slogan», nei cartelH. ' 
Perchè-ripetonoileadertin- : 

dacali - ad ostacolare l'ac­
cordo non sono ragioni tec­
niche, ma politiche. C'è chi, 
come Giorgio Cremaschi, 
avanza una proposta che fa­
rà strada:'** Mortiliaro non 
cede, niente negoziato con­

federale con la Confindustria 
del giungo '91. Mortiliaro' 
non cede. Il 24 ottobre il mi­
nistro del Lavoro Donat Cai- ' 
tin inaugura la sua mediazio-. 
ne. Mortiliaro sempre irremo-. 
vibile, nuovo sciopero gene­
rale il 9 novembre, il terzo in 
pochi mesi. Manifestazione 

trandiosa a Roma. A Piazza 
an Giovanni paria anche 

Bruno Trentin. Dal 12 no­
vembre inizia un calendario 
fitto di incontri sotto l'egida 
di Donat Cattin. Nelle fabbri- > 
che si sciopera, le tute blu 
occupano strade, bloccano -
autostrade e stazioni ferro- • 
viarie. Il 22 novembre a tar­
dissima sera il ministro vara 
ufficialmente la sua media­
zione: 250 mila media di au­
mento, 16 ore di riduzione -
d'orario, una tantum di 710 
mila lire, durata del contratto 
fino a marzo 1984 e contrat­
tazione aziendale congelata.' 
fino al 30 aprile 1992. Il matti-. 
no dopo (a proposta viene 
accolta da una ondata dt 

' scioperi spontanei. Penulti-
mo atto, il 4 dicembre: gli im- . 
prenditori respingono la ri-
duzbne d'orario proposta ' 
dal ministro: è l'anticamera ' 
della rottura definitiva consu-

' mata a Torino. 

4 l'Unità 
Domenica 
9 dicembre 1990 
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